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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul progetto di decisione del Consiglio che invita gli Stati membri a ratificare la 
Convenzione sulla violenza e sulle molestie, 2019 (Convenzione 190) dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (13106/2023 – C9-0396/2023 – 2020(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione del Consiglio (13106/2023),

– vista la convenzione sulla violenza e sulle molestie, 2019 (convenzione n. 190) 
dell'Organizzazione internazionale del lavoro,

– vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 153, 
paragrafo 2, dell'articolo 153, paragrafo 1, lettera a), dell'articolo 157, paragrafo 3, e 
dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), punto v), del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (C9-0396/2023),

– visti l'articolo 105, paragrafi 1 e 4, e l'articolo 114, paragrafo 7, del suo regolamento,

– viste le deliberazioni congiunte della commissione per l'occupazione e gli affari sociali 
e della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere a norma 
dell'articolo 58 del regolamento,

– visto il parere della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni,

– vista la raccomandazione della commissione per l'occupazione e gli affari sociali e della 
commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere (A9-0000/2023),

1. dà la sua approvazione al progetto di decisione del Consiglio;

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.
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MOTIVAZIONE

Introduzione
In tutto il mondo, più di una persona occupata su cinque ha subito almeno una forma di 
violenza e molestie sul lavoro (fisiche, psicologiche o sessuali) durante la propria vita 
lavorativa1.

A essere colpite sono soprattutto le donne: una donna su tre nell'UE ha subito una forma di 
violenza fisica e/o sessuale. Circa un terzo delle donne che hanno subito molestie sessuali 
nell'UE ne è vittima sul lavoro: ciò costituisce un notevole ostacolo all'ingresso e alla 
permanenza nel mondo del lavoro, compromettendo la parità di genere e alimentando il 
divario retributivo di genere.

Troppe persone continuano a subire violenza e molestie nonostante le enormi conseguenze 
che queste hanno per l'esercizio dei diritti fondamentali, l'accesso alle pari opportunità e un 
lavoro dignitoso. Le ripercussioni di violenza e molestie si estendono inoltre alla società in 
generale, con danni importanti ai servizi pubblici e privati e l'aggravamento delle 
disuguaglianze nel mercato del lavoro e oltre. 

La violenza e le molestie nel mondo del lavoro devono essere eliminate e la convenzione n. 
190 dell'OIL sulla violenza e sulle molestie offre un ottimo quadro per conseguire tale 
obiettivo.

La convenzione
La convenzione n. 190 dell'OIL (C190) è il primo trattato internazionale a riconoscere il 
diritto di ogni persona a un mondo del lavoro libero dalla violenza e dalle molestie, comprese 
la violenza e le molestie di genere. Stabilisce l'obbligo di rispettare, promuovere e realizzare 
tale diritto, nonché norme minime per contrastare le molestie e la violenza al fine di 
promuovere un ambiente di lavoro sano, sicuro e paritario per tutte e tutti.

L'articolo 1 fornisce inoltre la prima definizione internazionale di violenza e molestie nel 
mondo del lavoro.

L'articolo 2 stabilisce l'ambito di applicazione della convenzione, che protegge 
lavoratrici/lavoratori e altri soggetti nel mondo del lavoro, compresi dipendenti, 
lavoratrici/lavoratori indipendentemente dallo status contrattuale, persone in formazione, 
lavoratrici/lavoratori licenziati, volontari/volontarie, persone alla ricerca di un impiego o 
candidate a un lavoro, responsabili e datori di lavoro. La convenzione si applica a tutti i 
settori, privati o pubblici, sia nell'economia formale che in quella informale, nelle aree urbane 
o rurali. 

Gli articoli 4-6 stabiliscono i principi chiave della convenzione, che promuove un approccio 
inclusivo, integrato e incentrato sulla prospettiva di genere per prevenire ed eliminare la 
violenza e le molestie nel mondo del lavoro. 

1 https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---dgreports/---dcomm/documents/publication/wcms_863095.pdf 

https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---dgreports/---dcomm/documents/publication/wcms_863095.pdf
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In base agli articoli 7-9 i membri della convenzione sono tenuti a definire e vietare, in leggi e 
regolamenti, la violenza e le molestie nel mondo del lavoro, nonché adottare misure adeguate 
per prevenirle: tra queste, l'individuazione dei settori o delle professioni e delle modalità di 
lavoro in cui le lavoratrici e i lavoratori e altri soggetti interessati risultino più esposti alla 
violenza e alle molestie. I membri sono inoltre tenuti ad adottare leggi e regolamenti che 
richiedano ai datori di lavoro di intraprendere misure adeguate, proporzionate al rispettivo 
livello di controllo in materia di prevenzione della violenza e delle molestie nel mondo del 
lavoro.

In base all'articolo 10 i membri sono tenuti a controllare e applicare le leggi e i regolamenti 
previsti dalla convenzione, nonché garantire facile accesso a meccanismi e procedimenti di 
denuncia e di risoluzione delle controversie che siano sicuri, equi ed efficaci. Devono essere 
adottate misure per proteggere contro la vittimizzazione o le ritorsioni nei confronti di 
querelanti, vittime, testimoni e informatori/informatrici. Ove opportuno, devono essere 
previste sanzioni per i casi di violenza e molestie. In base alla convenzione i membri sono 
tenuti a garantire facile accesso a meccanismi di ricorso e di risarcimento adeguati ed efficaci, 
nonché a misure di sostegno legale, sociale, medico e amministrativo a favore di querelanti e 
vittime.

In base all'articolo 11 i membri, in consultazione con le parti sociali, sono tenuti ad adoperarsi 
per garantire che le pertinenti politiche nazionali si occupino di violenza e molestie nel mondo 
del lavoro; essi sono invitati a fornire, in formati accessibili, orientamenti, risorse, formazione 
o altri strumenti a datori di lavoro, lavoratrici/lavoratori e rispettive organizzazioni, nonché ad 
altre autorità competenti.

Coerenza con le politiche e gli obiettivi dell'UE
L'obiettivo di un mondo del lavoro privo di violenza e molestie è sancito dal trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, dalla Carta dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori e 
dalla Carta sociale europea del Consiglio d'Europa.
Dato che la violenza e le molestie sul lavoro sono in grado di nuocere alle condizioni di 
lavoro, in particolare a un ambiente di lavoro sano, all'uguaglianza e alla non discriminazione, 
l'UE deve adottare misure per definire e vietare tali comportamenti. 
L'Unione deve promuovere la ratifica delle convenzioni internazionali del lavoro adottate 
dall'Organizzazione internazionale del lavoro per promuovere il lavoro dignitoso per tutte e 
tutti, la salute e la sicurezza sul lavoro, la parità di genere, nonché per combattere la 
discriminazione.
Tutti gli Stati membri dell'UE hanno sostenuto gli obiettivi della convenzione e hanno svolto 
un ruolo chiave ai fini della sua adozione. Nell'organo tripartito che propone la ratifica della 
convenzione, nessuno Stato membro ha votato contro o si è astenuto. Finora, sette Stati 
membri hanno ratificato la convenzione n. 1902. 

Opinioni delle correlatrici
Accogliamo con favore l'adozione della convenzione n. 190 dell'OIL quale passo 
fondamentale verso la definizione di un mondo del lavoro europeo basato sull'uguaglianza, la 
dignità e il rispetto. 

2 15/01/2024
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La violenza e le molestie nel mondo del lavoro possono essere determinate da fattori legati 
all'ambiente di lavoro, alle condizioni di lavoro e alle interazioni con terzi quali clienti e 
utenti. Anche questioni sociali di più ampio respiro al di là del mondo del lavoro possono 
contribuire alle cause profonde della violenza e delle molestie. Tali questioni comprendono le 
relazioni di potere, le norme di genere, le norme culturali e sociali, nonché la discriminazione 
e la stigmatizzazione.

Inoltre, anche il modo in cui la violenza e le molestie si manifestano nel mondo del lavoro ha 
molteplici sfaccettature. Può comprendere violenze e molestie sia fisiche e psicologiche che 
sessuali. In effetti, la forma più comune di violenza e molestie è di natura psicologica ed è 
vissuta da quasi una persona su cinque sul posto di lavoro nel corso della vita professionale3.

Le correlatrici accolgono pertanto con favore il fatto che la convenzione tenga conto di tutti 
questi aspetti e chiedono quindi l'adozione di una strategia globale al fine di attuare misure 
che affrontino la moltitudine di cause e manifestazioni di violenza e molestie.

Inoltre, le relatrici sono fermamente convinte della necessità di adottare ulteriori misure 
legislative a livello dell'UE per integrare il quadro legislativo esistente. Chiedono in 
particolare la rapida adozione della direttiva sulla lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, nonché una proposta relativa a uno strumento legislativo per 
affrontare i rischi psicosociali nel mondo del lavoro.

Il maggiore utilizzo delle tecnologie digitali online nel mondo del lavoro ha inoltre esacerbato 
il rischio di violenza e molestie, in quanto queste forniscono una nuova piattaforma per il loro 
verificarsi. Se non vengono messe in atto le politiche giuste, è probabile che le tecnologie 
digitali creino le condizioni per l'emergere di comportamenti antisociali, tra cui la violenza 
fisica di terzi e il bullismo o le molestie sul luogo di lavoro.

È pertanto importante che la convenzione risponda alla realtà secondo cui gli atti di violenza e 
molestie non devono necessariamente verificarsi esclusivamente in un luogo di lavoro fisico 
tradizionale. 

Le relatrici ritengono inoltre che l'UE debba fare di più per garantire la protezione delle 
lavoratrici e dei lavoratori e in tutti i contesti, compresi quelli digitali, e ricordano la richiesta 
del Parlamento europeo di una nuova proposta legislativa sulla gestione algoritmica nel 
mondo del lavoro.

Tutte le persone in tutta la loro diversità hanno diritto a un mondo del lavoro libero da 
violenze e molestie e, in quanto società, abbiamo l'obbligo di garantire il rispetto di questo 
principio.

Tuttavia, il rischio di subire violenze e molestie non è equamente distribuito. Alcuni gruppi 
della popolazione e le persone che lavorano in determinati ambiti, come quello domestico e 
dell'economia informale, continuano a essere colpiti in modo sproporzionato dalla violenza e 
dalle molestie nel mondo del lavoro, con forme multiple e intersezionali di discriminazione 
che rendono alcune persone più vulnerabili ai rischi rispetto ad altre. Ad esempio, le 
lavoratrici e i lavoratori LGBTI corrono un rischio di esposizione più elevato rispetto alle 

3 https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---dgreports/---dcomm/documents/publication/wcms_863095.pdf

https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---dgreports/---dcomm/documents/publication/wcms_863095.pdf
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lavoratrici e ai lavoratori non LGBTI. Analogamente, le persone con disabilità sarebbero più 
propense a subire molestie legate al lavoro e a tutti i tipi di violenza nel mondo rispetto alle 
persone senza disabilità4. 
Il rischio di esposizione può essere ulteriormente rafforzato se la stessa lavoratrice o lo stesso 
lavoratore subisce discriminazioni per altri motivi, come l'origine etnica.

Riveste importanza fondamentale l'invito della convenzione a individuare e tenere conto delle 
esigenze e delle circostanze specifiche dei membri di tali gruppi che possono subire violenze 
con maggiore frequenza o in modi unici. Le relatrici desiderano sottolineare la necessità di 
recepire pienamente questo aspetto nell'attuazione della convenzione da parte degli Stati 
membri dell'UE. 
Tuttavia, non possiamo cambiare ciò che non possiamo vedere. A tale riguardo, la ricerca e la 
raccolta sistematica di dati sono fondamentali per sviluppare politiche e interventi basati su 
dati concreti per porre fine alla violenza e alle molestie sul lavoro. Per garantire la 
comparabilità dei dati amministrativi in tutta l'Unione, le relatrici incoraggiano vivamente la 
Commissione a intervenire per colmare tale lacuna di dati, integrando gli orientamenti comuni 
esistenti con una raccolta di dati incentrata sui gruppi a rischio.

Sebbene il movimento #Metoo abbia spianato la strada consentendo grandi progressi, non da 
ultimo fungendo da catalizzatore per l'adozione della convenzione n. 190, resta ancora molto 
da fare. Le relatrici esprimono preoccupazione per il regresso in materia di uguaglianza e lotta 
contro la violenza e le molestie e ritengono che la questione richieda la massima priorità e 
attenzione sul piano politico.
In tale contesto, le relatrici accolgono inoltre con favore il fatto che la convenzione n. 190 
riconosca che la violenza e le molestie colpiscono in modo sproporzionato le donne. Abbiamo 
pertanto bisogno di un approccio olistico e attento alla dimensione di genere per combattere la 
violenza e le molestie. Ciò significa affrontare le cause soggiacenti e i fattori di rischio quali 
gli stereotipi di genere e le relazioni di potere basate sul genere. Le relatrici sono fermamente 
convinte della necessità di adottare misure supplementari per prevenire lo sviluppo di 
stereotipi di genere dannosi. Tenendo conto del fatto che fin dalla più tenera età i bambini 
sono esposti a ruoli di genere, è fondamentale affrontare gli stereotipi di genere attraverso 
l'educazione e la cura della prima infanzia.

Anche le parti sociali svolgono un ruolo cruciale nell'affrontare la violenza e le molestie 
attraverso il dialogo sociale. Le relatrici incoraggiano pertanto le parti sociali ad affrontare la 
questione attraverso, ad esempio, campagne di sensibilizzazione e formazione sul luogo di 
lavoro. La convenzione chiarisce che la negazione del diritto alla libertà di associazione e alla 
contrattazione collettiva è un fattore significativo nell'aumento del rischio di subire violenze e 
molestie. 

Il mercato europeo del lavoro dovrebbe essere un luogo in cui promuovere il progresso. 
Pertanto, l'UE deve portare avanti e sostenere la ratifica della convenzione n. 190 dell'OIL a 
livello mondiale. Il diritto a un ambiente di lavoro sano e sicuro è un principio fondamentale e 
quindi la violenza e le molestie sul lavoro non dovrebbero essere tollerate in nessun luogo.

L'UE deve utilizzare tutti i mezzi possibili, compresa la possibilità di introdurre condizionalità 

4 https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---dgreports/---gender/documents/briefingnote/wcms_738118.pdf

https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---dgreports/---gender/documents/briefingnote/wcms_738118.pdf
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per la ratifica e l'attuazione della convenzione n. 190 dell'OIL nella sua politica commerciale 
con i paesi terzi.

Di conseguenza, le relatrici propongono che il Parlamento dia la sua approvazione al progetto 
di decisione del Consiglio.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE 
DA CUI LE RELATRICI HANNO RICEVUTO CONTRIBUTI

Conformemente all'allegato I, articolo 8, del regolamento, le relatrici dichiarano di aver 
ricevuto, nel corso dell'elaborazione del progetto di relazione, contributi dalle seguenti entità 
o persone:

Entità e/o persona
ILO Office for the European Union and the Benelux countries
ACV-CSC
ETUC

L'elenco che precede è compilato sotto l'esclusiva responsabilità delle relatrici.


